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di FRANCESCA MORANDI

n CREMONA Quando la mattina
del l’11 gennaio 2021 venne al
mondo nella sala operatoria
d e l l’ospedale Maggiore, il cuori-
cino batteva, ma il piccolo
Elyon, neanche 900 grammi di
peso, non respirava. Per venti
minuti gli praticarono le mano-
vre, lo intubarono. Tutto inutile,
purtroppo. Elyon era nato con il
destino già segnato da un deficit
congenito impossibile da dia-
gnosticare mentre era nel pan-
cione della sua mamma Emma.
Il deficit: la grave carenza di pro-
teina surfattante, proteina che
consente al polmone di aprirsi e
incamerare aria. Senza protei-
na, il pomone collassa. Un defi-
cit «incompatibile con la vita».
La mamma era alla 31ª settima-
na, Elyon vide la luce per 20 mi-
nuti, poi il buio, la morte. Al con-
trario del gemellino, 970 gram-
mi di peso, cresciuto in un’alt r a
sacca, estratto per primo. Lui ri-
spose subito alle manovre, per-
ché «non aveva il difetto geneti-
co della proteina». Ieri il Tribu-
nale ha assolto un’ex ginecologa
d e l l’ospedale dall’accusa di
omicidio colposo del bebè ‘per -
ché il fatto non sussiste’. Elyon
non è morto per «acuta soffe-
renza fetale inseritasi in una
condizione di intrinseca fragili-
tà del feto legata ad un ritardo di
crescita intrauterino», come

avevano stabilito i primi due
consulenti del pm, Davide Roc-
co . Lo stesso pm ieri aveva chie-
sto l’assoluzione per la gineco-
loga all’esito dell’int egr azione
della consulenza affidata a due
nuovi periti: Ezio Fulcheri, pro-
fessore di anatomia patologica
a l l’Università di Genova, e Gae -
tano Chirico, direttore dell’uni -
tà operativa di Neonatologia e
terapia intensiva degli Spedali
Civili di Brescia. «Il decesso del

neonato — hanno concluso i
consulenti —è da ricondurre con
elevata probabilità, prossima
alla certezza, al deficit congenito
di surfattante. La carenza con-
genita del surfattante avrebbe
comunque provocato il decesso,
indipendentemente dalla ge-
stione assistenziale della madre
e del neonato». L’integrazione, il
pm l’aveva disposta dopo l’u-
dienza scorsa, quando il pool di
periti messo in campo dai difen-

sori della ginecologa, gli avvo-
cati Diego Munafò e Fabr iz io
Rondino , aveva rimescolatole le
carte degli iniziali consulenti del
pm, secondo i quali nel tracciato
cardiotografico di mezzanotte la
ginecologa avrebbe dovuto co-
gliere i campanelli di allarme e
procedere subito con un parto
cesareo. Si attese la mattina do-
po. Alle 7, il primario Aldo Ric-
cardi arrivò in ospedale, la gine-
cologa gli parlò del caso. Alle

7.14, il secondo tracciato. Ric-
cardi, in accordo con la collega,
decise di «eseguire un taglio ce-
sareo in urgenza». I neonatologi
presenti in sala operatoria, al
processo hanno riferito di aver
notato «una mancata espansio-
ne della cassa toracica, una rigi-
dità di polmoni nel piccolo. Non
rispondeva alle nostre mano-
vre». Anticipare il cesareo di sei
ore, dopo il tracciato di mezza-
notte, non avrebbe, quindi,

cambiato il destino del bebè. Ma
sul punto i consulenti Fulcheri e
Chirico qualcosa hanno scritto:
«Nella condotta dei sanitari che
hanno assistito la madre e il
neonato può essere espressa la
perplessità sull’intervento di
circa sei ore di attesa dal mo-
mento del riscontro dei segni di
importante sofferenza fetale al
momento in cui è stata confer-
mata la sofferenza ed è stato
praticato il parto cesareo, ma ta-
le ritardo — lo ribadiscono — non
ha influito sull’esito infausto del
neonato che si sarebbe comun-

que verificato
anche nel caso
in cui il cesa-
reo fosse stato
ant icipat o».
In disaccordo,
sul punto, i di-
fensori della
g  in  ec  ologa.
«Non abbia-
mo l’ass olu ta
certezza che il
bimbo abbia
avuto una sof-
ferenza fetale.
Come sarebbe
sopr av vis su to
per sei ore in
ipossia?», ha
r  i l a n c i a t  o
Mu nafò .
Tra novanta
giorni la moti-
vazione della
sentenza.  Si
riserva di leg-
gerla per va-
l u t a r e  u n
eventuale ap-

pello l’avvocato di parte civile,
Giancarlo Rosa, legale della
ma m ma.
Soltanto ieri, con sorpresa, ha
saputo dell’integrazione della
consulenza: l’avviso del deposi-
to era stato notificato solo ai di-
fensori della ginecologa. Il pm si
è scusato. Rosa aveva chiesto un
rinvio per studiare il nuovo car-
teggio: 32 pagine più allegati.
Rinvio accordato di un’or a.
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Padania Acque Modello d’efficienza nazionale
Il dg Ottolini al convegno di settore per illustrare le strategie di riduzione delle perdite
n CREMONA Padania Acque fa
tappa a Bari per illustrare agli
operatori, ai tecnici, alle istitu-
zioni e a tutti i soggetti coinvolti
nella gestione delle reti e dei sot-
toservizi il proprio modello di
successo di gestione efficiente
d e l l’infrastruttura idrica. L’o c-
casione è quella di ‘Acqua ponte
per il futuro’, l’evento giunto al-
la nona edizione promosso da
Aquedotto pugliese. Si tratta di
u n’occasione per affrontare e
confrontarsi su tematiche ur-
genti e attuali quali i cambia-
menti climatici, la tutela della
risorsa idrica e dell’ambiente, gli
impatti sociali; la digitalizzazio-
ne e l’intelligenza artificiale e le

energie rinnovabili.
Ospite del convegno nazionale,
il direttore generale di Padania
Acque Stefano Ottolini, che ha
portato l’esperienza del gestore
unico dell’idrico cremonese in
tema di gestione dell’infrastrut -
tura attraverso un approccio in-
tegrato per la riduzione delle
perdite e l’efficient ament o
energetico. «Per raggiungere
efficienza, qualità e resilienza
supervisioniamo le attività in
ogni step del ciclo idrico inte-
grato attraverso impianti e pro-
cessi su scala industriale il più
automatizzati possibile. Il Water
Management System, grazie al-
la gestione in real-time dei dati

di campo, consente il controllo
remoto degli impianti ed è inte-
grato con gli altri servizi di Pa-
dania Acque, tra cui la centrale
operativa che attraverso l’anali -
si tecnica dei dati raccolti, coor-
dina e gestisce gli interventi, va-
lutandone le rispettive priorità.
L’innovativo sistema di gestione
ha permesso di conseguire ri-
sultati soddisfacenti in termini
di efficienza e resilienza, con un
miglioramento significativo
della qualità dell’acqua erogata
e depurata e il mantenimento
della performance in classe A
delle perdite idriche. I significa-
tivi risultati economici e indu-
striali conseguiti con il Water

Management System speri-
mentale, margini industriali in-
crementati del 73%, consumi
energetici diminuiti del 16% e
perdite idriche al 23% contro
una media nazionale del 42%,
hanno consolidato la consape-
volezza della necessità di pro-
cedere a uno scale up del pro-
getto per completare l’ass ett o
idraulico della rete su tutto il
territorio gestito, tramite la rea-
lizzazione di distretti idrici non
ancora presenti». A conclusio-
ne del progetto Easi, Efficienta-
mento reti Acquedottistiche
tramite Sistema Integrato, del
valore complessivo di oltre 23,1
milioni di euro di cui 19 milioni
da contributo Pnrr e 4 milioni
autofinanziati, si stima un be-
neficio in termini di riduzione
dei livelli percentuali delle per-
dite nelle reti idriche pari al
12,5% pari a circa 1,2 di milioni
di metri cubi l’a n n o.
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Par t o Gemello morto
Assolta la ginecologa
Bebè con deficit della proteina surfattante polmonare, «incompatibile con la vita»

Divisione Acqui Domani messa
per i 174 Caduti cremonesi
n CREMONA In occasione del-
la ricorrenza dell’ot t ant u nes i -
mo anniversario dell’ec cid io
della divisione ‘Acq ui’, avve-
nuto nelle Isole Ionie di Cefa-
lonia e Corfù, si ricordano i ca-
duti cremonesi con la celebra-
zione di una messa in suffra-
g i o.
La cerimonia e l’as s emblea
annuale avranno luogo doma-
ni tra il cimitero monumentale
e la chiesa san Michele. Alle 9,
presso il civico cimitero, si ter-
rà la cerimonia d’onore ai Ca-
duti al Monumento a loro de-
dicato. Alle 9.45 i partecipanti

si sposteranno in piazza San
Michele per il ritrovo delle au-
torità, dei reduci, dei familiari
dei caduti, delle associazioni
d’arma e della cittadinanza.
Poco dopo, alle 10, inizierà la
messa in suffragio, nella chiesa
di San Michele Vetere, per i Ca-
duti e i reduci defunti della di-
visione Acqui prima del solen-
ne omaggio ai 174 caduti cre-
monesi della Divisione nella
cripta della chiesa. Alle 11, in-
fine, nell’Auditorium dell’or a -
torio di San Michele si svolgerà
l’assemblea dell’Ass ociazione
nazionale Divisione Acqui.

La madre era alla 31ª settimana
Il neonato non respirava
nonostante tutte le manovre
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OGGI
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Cagliari
Campobasso
Catanzaro
Firenze
Genova
L’Aquila

IL METEO

SO
Zero 

termico:
tra

2400 e 2600 
metri

BG

LCCO

VA
MB

MI

PV
LO CR

BS

MN

Stato del cielo: schiarite dalle ore centrali
Temperature: in aumento
Venti: moderati orientali

DOMANI
Zero 

termico:
tra

2400 e 2800 
metri

Stato del cielo: sereno o poco nuvoloso
Temperature: minime in calo
Venti:  debole settentrionali o variabili

Umidità
78%

LE TEMPERATURE IN ITALIA

TEMPERATURE OGGI
Minima 17°C

CREMONA

Massima 22°C

18.3 °C
10.2 °C
20.3 °C
15.5 °C
18.6 °C
15.5 °C
17.8 °C
16.2 °C
16.5 °C
13.7 °C

25.1 °C
17.1 °C

27.8 °C
23.9 °C
26.1 °C
22.6 °C
29.4 °C
22.7 °C
21.1 °C

22.0 °C

Milano
Napoli
Palermo
Perugia
Potenza
Roma
Torino
Trento
Trieste
Venezia

20.6 °C
24.5 °C
27.9 °C
21.9 °C
26.7 °C
24.5 °C
23.9 °C
15.9 °C
20.1 °C
23.5 °C
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15.6 °C
20.2 °C
21.8 °C
14.6 °C
14.6 °C
18.6 °C
14.1 °C
9.3 °C

16.2 °C
15.7 °C


